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Renato Palmieri, difensore dell’educatore sotto processo per pedofilia, attacca l’operato del pubblico ministero Forno e della polizia

Artico, «illegittima accusa»
In gioielleria
Rapina
durante la partita
Profittando dello scarso traf-
fico e degli ancor più scarsi
passanti, visto che l’interesse
deimilanesi ierinoneraperlo
shopping ma per la partita,
un rapinatore armato di pi-
stola ha fatto irruzione in un
gioielleria di via Rosmini po-
chiminutidopole18.Minac-
ciando il titolare con l’arma,
l’uomo si è fatto consegnare
due rotoli in stoffa e un cofa-
netto contenenti gioielli per
un valoredi circa 60milionie
poi si è allontanato indistur-
batosalendosuunafiatunoa
bordo della quale lo attende-
vauncomplice.

Violenza sessuale
Arrestato
il “gigante”
Gli agenti della Polfer l’han-
no rintracciato e arrestato su
una carrozza ferroviaria par-
cheggiata fuoridellaStazione
centrale. L’uomo, un uomo
della Sierra Leonealtounme-
tro e novanta, era seminudo,
in attesa della prossima vitti-
ma. Èaccusatodiaverpercos-
so e violentato almeno tre
giovani donne, una somala e
due italiane, una milanese e
una veneziana tossicodipen-
denti e sbandate come lui e
che abitualmente trovano ri-
fugio sulle carrozze ferrovia-
rie. Le donne che erano state
aggredite, percosse e violen-
tate in episodi separati avve-
nutinegliultimitempi,erano
state tutte medicate dai gine-
cologi della clinica Mangia-
galliepoiavevanopresentato
denuncia. Tutte avevano de-
scritto l’aggressore come un
giovane africano, un «gigan-
te» coi capelli crespi e corti.
Gli investigatori hanno asso-
ciato la descrizione a un
extracomunitario africano
già fermatopiùvoltenellazo-
na della Stazione per piccoli
reatiecheaveva fornitotante
identità diverse. Venerdì
l’hanno rintracciato in ag-
guato su una carrozza nudo
dallacintolaingiù.

Tre testi ritrattano
«ma la difesa
non li ha intimiditi»

VIA ALL’ESODO

Vacanze
in città
e fuoriporta

Unprocessoaportechiuseècomese
nonavesseneportenefinestre.Isola-
to dal mondo, dal chiasso dei media,
dall’interesse del pubblico. Un pro-
cesso in sordina. Ci ha pensato l’av-
vocato Renato Palmieri a togliere la
sordina e a restituire visibilità al di-
battimento iniziato nel novembre
scorso, contro Lorenzo Artico, l’edu-
catore trentenne di una comunità di
recupero perminori, arrestatounan-
nofaperviolenzesuunadecinadira-
gazzini affidati alle suecure.Uncaso,
quello di Artico, decisamente insoli-
tovistocheinfavoredelpresuntope-
dofilosièsviluppatounampiomovi-
mento di opinione. Alla Barona, do-
ve vive Artico, è persino nato un co-
mitato di cittadini che ha raccolto
tantissimeadesioniinsuadifesa.Eie-
ri l’avvocato Palmieri, ha aperto le
ostilità dopo il nuovo ordine di cu-
stodiacautelarechiestodalpmPietro
Fornoe firmato dal gipCesareTacco-
niperunaltroepisodiodiviolenzasu
un bimbo di otto anni.È furente l’av-
vocato: «Il processo stava andando
benissimo.Tuttioquasi i testidell’ac-
cusa si sono espressi in modo favore-
volealladifesa.Treragazzihannoad-
dirittura ritrattato». Così, secondo
l’avvocato Palmieri, sarebbe saltato
fuori l’undicesimo bambino stupra-
to dall’educatore. Un’«apparizione»
sospetta che secondo il legale avreb-
be lo scopo di far guadagnare all’ac-
cusa il terreno perduto in dibatti-
mento. Visto che dei 5 ragazzi ascol-
tati fino ad ora, 3 hanno ritrattato
tutto. «Per quanto riguarda gli altri
cinque - spiega il legale - uno versa in
condizioni psicologiche molto deli-
catee,perora,nonpuòessereinterro-
gato». Un altro, orpreso a spacciare
droga, è «sparito dalla circolazione».
Glialtritresarannoascoltatilunedì.

L’avvocato è un torrente in piena:
«il 95% delle testimonianze citate

dall’accusa ci hanno dato ragione».
Palmierinonsi fermaecontesta«for-
temente tutta l’attività degli investi-
gatori:daipoliziottialpmForno».Se-
condo il legale i ragazzi «sarebbero
statioggettodiindebitepressionipsi-
cologiche da parte della polizia»
mentreilnuovoarrestodiArtico,che
si trovava agli arresti domiciliari, sa-
rebbe nato «dal ripescaggiodiunate-
stimonianza già ascoltata dal tribu-
nale». Un pretesto, insomma, per
aprireun«processonelprocesso».

C’è, poi, ad ingarbugliare ulterior-
mente una storia già complicata,
l’avvisodigaranziaacaricodell’inve-
stigatore privato, Stefano Iacomini,
assunto dal legale per svolgere inda-
gini ingradodidemolirelacostruzio-
ne accusatoria. Lostudio di Iacomini
è stato perquisito e sono stati seque-
strati numerosi documenti. L’«avvi-
so» parla di minacce contro un teste,
un educatore ex collega di Artico e di
favoreggiamento. Anche su questo
punto l’avvocato Palmieri spara a ze-
ro:«Così sistraccianoidirittidelladi-
fesa. Quelle carte sono state seque-
strate illegittimamente. Un vero e
propriocomportamentointimidato-
rio». A Iacomini, campione di tiro a
segnoconlapistola,sonoanchestate
sequestrate learmidigara, tutterego-
larmentedetenute.

Dice la sua anche Franz Sarno, di-
fensore del detective: «La posizione
delmioclienteèstata inficiata -affer-
ma - perchè da teste diventa imputa-
to in un processo parallelo». Anche
per questo i due legali hanno deciso
di ricorrere al Tribunale del riesamee
stanno valutando l’opportunità di
assumere «adeguate contromisure
nei confronti di chi stia eventual-
mente strumentalizzando l’indagi-
ne».

Elio Spada

Sarebbero 200.000 i milanesiassen-
tidallacittà inquestoultimofineset-
timana di giugno, equamente divisi
tra quanti rientreranno già stasera o
lunedì mattina e quelli che invece
hanno scelto le ferie in luglio comin-
ciandole con qualche giorno di anti-
cipo.Lohastimatol’«Osservatoriodi
Milano». Il trafficostradalesi intensi-
ficherànel pomeriggio e nella serata
di oggiquando èprevista l’ondadi ri-
torno delle 280mila auto che paghe-
ranno il pedaggio nei quattro caselli
intornoallacittà inquestoweekend.
Ottantamila sono i passeggeri calco-
lati alla Stazione Centrale, un po’ di
più quelli in partenza dai due aero-
porti. Le principali mete sono le se-
conde case al lago, al mare o in mon-
tagna, ma c’è anche chi ha deciso di
sfruttare l’ultima settimana di bassa
stagione utilizzando una delle tante
offerte speciali delle agenzie di viag-
gioperdestinazionicomelaSpagnae
la Grecia o più esotiche come l’area
dei Caraibi (Cuba soprattutto) e il
mar Rosso. Secondo l’Osservatorio,
viene confermata una tendenza dei
milanesi a fare ferie più corte e diver-
sificateindiversiperiodidell’anno.

Per chi resta la domenica cittadina
offre il mercatone dell’Antiquaria-
to sui Navigli, dalla mattina alla se-
ra, con 350 bancarelle e i 150 nego-
zi della zona aperti. Nella zona di
via belfiore, piazza Wagner, via
Buonarroti, via Giotto e via Pier
Capponi la Fiera di San Pietro e
Paolo, con bancarelle e negozi
aperti. Saranno invece circa 120 le
bancarelle alla Fiera di via Negroli
e viale Corsica, con la fanfara dei
Bersaglieri e delle Majorettes alle 10
e alle 15 gli sbandieratori di Asti.
Dalle 8 alle 14 in via Lorenzini il
mercato delle pulci e per tutta la
mattina in piazzetta Reale il merca-
to dei fiori e degli uccelli.

Una manifestazone in favore di Lorenzo Artico davanti a Palazzo di giustizia

IL CASO Centinaia di persone alla cerimonia

Il marito non va ai funerali
Ieri le esequie della donna in coma uccisa dal coniuge che ha staccato il respiratore

Molta gente ha assistito ieri matti-
na nella chiesa dei Santi Giacomo e
Donato di Monza ai funerali di Ele-
na Moroni, la maestra elementare
monzese, di 46 anni, uccisa dal ma-
rito Ezio Forzatti, anche lui inse-
gnante. L’uomo disperato per le
condizioni di salute della moglie -
affetta da una malattia per cui non
vi era alcuna possibilità di guarigio-
ne - domenicascorsaavevastaccato
il respiratore alla donna ricoverata
incomanelrepartodirianimazione
dell’ospedale San Gerardo di Mon-
za dopo un delicato intervento chi-
rurgico resosi necessario in seguito
adun’emorragiacerebrale.

Nonèstatopermessoafotografie
teleoperatori di assistere alla ceri-
moniafunebre,cosìcomeèstatolo-
rovietatol’ingressoalcimitero.Alla
cerimonia funebre hanno parteci-

pato con commozione tre, quattro-
cento persone, molti amici e cono-
scenti dellacoppia, conosciutaesti-
mataincittà.

Forzatti, accusato di omicidio vo-
lontario in stato di libertà, non era
presente, come gli era stato consi-
gliatodalsuoavvocatoClaudioZer-
bini. La salma di Elena Moroni è
giunta direttamente dall’obitorio
inchiesa inuna bara ricopertadi ro-
se rosse: la messa è stata celebrata
dal parroco, don Luigi Scotti. «In
tutti noi c’è sgomento per quanto
accaduto - ha detto don Luigi - la vi-
ta ci è stata donata dal segno dell’a-
morediDio.Daquivienel’esigenza
assoluta di rispettarla. Il dolore, la
sofferenza e la morte fanno parte
dellavitaesolonellalucedellacroce
di Cristo può essere illuminato il
mistero».

«Dio dice che non c’è amore più
grande di quello di colui che dà la
sua vita per la persona che ama» ha
sottolineato il sacerdote. «A volte
questi valori certe persone nonli re-
cepiscono più con chiarezza - ha
proseguito -. Ma il giudizio spetta
solo a Gesù». «Nessuno sa - ha con-
cluso don Scotti - cosa passa nell’a-
nimo di una persona in certi mo-
menti della sua vita. Quindi non
giudicate, ma pregate. Pregate per
Ezio,perchèseguagli insegnamenti
impartitidasuamadreepregatean-
cheperElena».

IlgestodiForzatti,motivatodalla
necessità di «non vederla più soffri-
re»per la suatragicamalattia,hasu-
scitatounaccesodibattitosull’euta-
nasia e su tutti i casi in cui sarebbe
più pietoso «staccare la spina» che
accanirsiconterapieinutili.


